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CON OBBLIGO DI ACQUISTO MONTATURA

Con questo numero sospendiamo 
le pubblicazioni per la pausa estiva. 
Solo due numeri, compreso que-
sto di oggi, da quando il Covid-19 
ha colpito il mondo intero. Prima 
il Lockdown poi la lenta riapertura 
delle attività commerciali hanno fat-
to si che anche noi rimandassimo il 
consueto appuntamento settimana-
le con voi lettori ed appassionati di 
sport e non solo. Due numeri, quello 
dell’11 luglio scorso e questo di oggi, 

Ci rivedremo in edicola il 5 Settembre
Grazie di cuore per il vostro affetto
Continuate a seguirci sulla pagina Facebook vi 
terremo aggiornati su quanto accade nel panora-
ma sportivo, gli spettacoli in programma d’estate 
e sugli avvenimenti della provincia di Caserta

a colpire di nuovo. Vogliamo essere 
positivi e pensare che si è trattato 
solo di un brutto sogno. Ritorneremo 
in edicola la prima settimana di set-
tembre, lo slittamento dell’inizio dei 
campionati di calcio e di tutti gli altri 
sport, non ci consentono di poterlo 
fare prima. Ricordiamo che ancora 
non deve finire il torneo di Serie A e 
ci sono ancora le gare di Champions 
e di Europa League da giocare, quin-
di, anche i calciatori si godranno un 
periodo di riposo prima di rituffarsi 
nei rispettivi campionati.
Quindi amici lettori, GRAZIE davvero 
del vostro affetto, GRAZIE a quanti 
hanno contribuito all’uscita di questi 
due numeri, inserzionisti, tipografia 
e GRAZIE ancora per quello che con-
tinuerete a fare perché SABATO NON 
SOLO SPORT resti un appuntamento 
fisso del sabato di tutti gli sportivi e 
non solo. GRAZIE DI CUORE.

Enzo Di Nuzzo

che ci hanno fatto capire quanto af-
fetto voi “amici” cari avete in sabato 
non solo sport. Infatti, le telefonate 
ricevute nella settimana scorsa 
quando non avete trovato il giorna-
le nei soliti punti di distribuzione ci 
hanno testimoniato che ormai, sia-
mo diventati un appuntamento fis-
so.  Oggi andiamo in “ferie”, vogliamo 
chiamarle così per dare un “calcio” a 
quanto accaduto nei mesi scorsi, e 
che ancora oggi è li, nascosto pronto 

A pagina 4
Alessia Bartiromo 
e Serena Li Calzi
presentano
il libro
INTERROMPO
DAL SAN PAOLO
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 La B è granata 
Reggiana. Gli 
emiliani torna-
no in cadetteria 
dopo 21 anni 
grazie a Kargbo 
che stende il 
Bari. Ma andia-

mo con ordine e partiamo dai quar-
ti di finale. La Reggiana si ritrova di 
fronte il Potenza e super Venturi 
ipotizza Franca portando gli emi-
liani in semifinale. Avversario degli 
uomini di Alvini il Novara che a sor-
presa batte il Carpi a domicilio. In 
semifinale, i sogni piemontesi sono 
distrutti da capitan Spanò. Dall’altra 
parte del tabellone la Carrarese eli-

Il Bari di De Laurentis resta in C
La Reggiana dopo 21 anni ritorna in B

mina la Juve under 23 e si ritrova di 
fronte il Bari che si sbarazza di una 
Ternana arrabbiata per gli episodi 

arbitrali. In semifinale saranno i pu-
gliesi a spuntarla grazie a Simeri. E 
così arriviamo all’ultimo atto, deciso 

da un colpo di testa di Kargbo a ini-
zio ripresa. Per gli uomini di Alvini in 
12 mesi doppio salto. 

Passando alla B attuale, col Bene-
vento in A e il Livorno in C, si sta av-
vicinando alla fine con grande velo-
cità. Al Crotone bastano pochi punti 
per tornare in A, mentre Spezia e 
Pordenone sono le prime ad essere 
quasi certe dei playoff. Dal Frosino-
ne alla Virtus Entella ci sono 7 squa-
dre che si giocano la post season. 
Poi la coda, col Trapani con un piede 
in C e il Cosenza che prova dispera-
tamente, tra Ascoli e Juve Stabia sei 
squadre in 4 punti che lottano per la 
salvezza. In una settimana sapremo 
tutto. Poi via alla post season. 

Antonio Papale 

L’INAUGURAZIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO DI ARIENZO
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D’Agostino: Lavoriamo su più fronti
Stadio, Settore Giovanile, prima squadra

Q u e s t a 
s e t t i m a 
par l iamo 
con il pre-
s i d e n t e 
D ’Agost i -
no. A lui 
giriamo la 
stessa do-
manda che 
facemmo 

al tecnico Guidi. Cosa ti ha spinto 
a sceglie questo allenatore?
Un tecnico serio e preparato che 
già da qualche anno sta facendo 
bene e si sta affacciando al cal-
cio professionistico. Una perso-
na preparata al quale piace mol-
to lavorare sul campo.
Dalla presentazione del tecnico è 
passata tanta acqua sotto i pon-
ti. Adesso è stato il momento di 
inaugurare insieme al sindaco 
Guida il nuovo stadio di Arienzo 
che ospiterà il settore giovani-
le della Casertana. Come è nato 
questo matrimonio con la città di 
Arienzo? Un impianto nuovo che 
per sei anni sarà a disposizione 
dei rossoblù.
L’impianto di Arienzo è stato ap-
pena ultimato, nuovo e domenica 
scorsa c’è stata la sua inaugura-
zione dove una rappresentanza 
della società presieduta da me, 
abbiamo partecipato all’evento. 
Voglio ringraziare tantissimo il 
sindaco Guida che ci hanno con-
tattato dicendo che c’era la pos-
sibilità di portare il nostro setto-
re giovanile ad Arienzo. Avevamo 
avuto altre richieste da società 
di calcio anche professionisti-
che, ma lui preferiva che vista 
anche la massiccia presenza di 
tifosi rossoblù in città fosse pro-
prio la Casertana ad usufruire 
degli impianti.

Un impianto nuovo, ci hanno ac-
colto nel migliore dei modi è per 
noi sicuramente un motivo di 
orgoglio ed il mio ringraziamen-
to non si limiterà solo a questa 
occasione. Oltre al sindaco l’in-
tera amministrazione e la città 
di Arienzo sono stati fantastici.
Al Pinto riprende la Scuola Calcio.
Ce lo auguriamo tutti che si pos-
sa riprendere al più presto ed in 
totale sicurezza.Siamo stati fer-
mati sul più bello da questa pan-
demia e a settembre dovremmo 
ricominciare a lavorare con i gio-
vani. Questo è un senso di appar-
tenenza che tutti i ragazzi hanno 
innati, il rosso e blu sono i loro 
colori e tutti vogliono vestire la 
casacca della Casertana.
Visto che la scuola calcio si farà 
al Pinto, anche il nuovo terreno 
di gioco che sarà in sintetico do-
vrebbe prendere il via. Tempi di 
realizzazione?
Se non ci saranno problemi, l’a-
zienda appaltatrice dei lavori, 
lunedì iniziera i lavori.
Il campionato ripartirà il 27 set-
tembre. Questa la data che la 
Lega ha scelto. Cosa ne pensa il 

presidente D’Agostino?
Speriamo che si inizi nel miglio-
re dei modi, ieri c’è stata una 
riunione di lega e ci comuniche-
ranno nelle prossime ore notizie 
più precise. Come dovremmo 
cominciare, i vari protocolli da 
rispettare.
Dove si andrà in ritiro?
Bisognerà prima capire come 
dobbiamo muoverci, se biso-
gnerà fare tamponi e con che 
periodicità, bisogna sapere bene 
perché non è una cosa facile. 
Nessuna società ha ancora scel-
to la città dove andrà in ritiro, in 
attesa proprio di notizie più pre-
cise dalla Lega.
E la formazione dell’organico.Il 
tecnico e lo staff lo conosciamo. 
I calciatori?
Stiamo lavorando, qualcosa si 
sta muovendo, a breve chiudere-
mo qualche trattativa. Il tempo 
c’è, visto che il torneo inizia il 27 
settembre, i campionati di A  di 
B sono ancora in corso, non puoi 
depositare contratti ne fare 
trattative. Solo parole, con diret-
tori sportivi e accordi formali.

Su punterà su giovani di prospet-
tiva e su qualche calciatore di 
esperienza, in modo da riuscire a 
rimanere in Serie C senza soffrire 
troppo?
Fare una formazione di giovani 
importanti non è che si debba 
solo pensare a salvare la catego-

ria, tutto può accadere. Dobbia-
mo tenere presente anche delle 
riforme che entro dicembre ci 
comunicheranno. Molto proba-
bilmente nel campionato 2022-
2023 ci saranno molte novità. 
Noi dovremmo solo pensare ad 
essere pronti.
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VIA SANTA CR0CE, 74, 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

TEL./FAX 0823 423999 e-mail: ecologiabernardo@gmail.com

In libreria “Interrompo dal San Paolo”
La storia del Calcio Napoli in un’antologia che lega memoria ed emozioni

Interrompo dal SanPaolo
Pagine: 184

Collana: “Sport&Soul”
Prezzo: € 13,50

A cura di:  Pietro Nardiello
Autori: AA.VV.

Prefazione di: Carlo Verna

Per  lunghi  anni  “lo scusa Ameri”  
annunciato  dal  radiocronista  di  
“Tutto il calcio minuto per minu-
to” è stato contemporaneamente 
l’occhio e il cuore di chi non c’era, 
passando – in qualche modo – la 
palla a chi ascoltava. La TV veniva 
solo dopo, a freddo. E lì la scelta 
della Rai fu quella
del campanile garbato dei Necco, 
dei Vasino e dei Carino. 
A sessant’anni dalla prima tra-
smissione, andata in onda il 10 
gennaio del 1960, la forza del 

racconto forbito, incisivo, imme-
diato, educato, mai edulcorato e 
sempre accompagnato con giusti 
aggettivi resiste anche allo stra-
potere dell’immagine televisiva.
Da queste basi nasce “Interrom-
po dal San Paolo”, debutta un 
progetto editoriale che riporta la 
fantasia al potere imbracciando il 
pensiero immaginario contro una 
narrazione attuale contaminata 
dall’abuso della tecnologia, fatta 
di numeri e percentuali che ucci-
dono le emozioni. 

Un   volume   curato   dal   gior-
nalista  Pietro Nardiello,   con   la   
prefazione   del   presidente   na-
zionale dell’Ordine dei Giornalisti 
Carlo Verna, a cui hanno preso 
parte 20 donne tra giornaliste e 
scrittrici che hanno raccontato 
altrettanti reti di calciatori che, in 
un modo o nell’altro, hanno con-
tribuito a realizzare  la storia del 
Calcio Napoli: da Sivori a Marado-
na, da Savoldi a Mertens, da Julia-
no a Insigne.   Tante   storie   dove   
i   protagonisti   non   vedono   il   

gol,   o   non   riescono   a   vederlo,   
ma   lo ascoltano alla radio, im-
maginandone le gesta dei prota-
gonisti. Sono queste le storie che 
formano la ricchezza di un libro 
che offre un punto di vista diver-
so dal modello “maschio”. 
Storie che confluiscono in un’uni-
ca passione che saranno descrit-
te successivamente da altri sta-
di. Infatti nasce da qui la nuova  
collana “Sport&Soul”   della casa 
editrice partenopea che fonde i 
concetti di sport, anima e identità 

in un unico stato emotivo.
Ecco le coautrici che hanno pre-
so parte all’antologia:  Emma Di 
Lorenzo, Adriana De Maio,
Maria Teresa Baldi, Argia Di Dona-
to, Gabriella Galbiati, Titti Improta 
, Daniela Volpecina, Iolanda Stella 
Corradino, Francesca Flavio, Ilaria 
Mennozzo, Serena Li Calzi, Renata 
Scielzo, Alessia Bartiromo, Taisia   
Raio,   Melina   Di   Marino,   Sa-
brina   Uccello,   Sonia   Sodano,   
Gabriella   Calabrese,   Nunzia 
Marciano e Valeria Grasso.

La Radio Gira…Incontra Alessia Bartiromo e Serena Li Calzi, 
due protagoniste del libro “Interrompo Dal San Paolo” 
Di Pietro Nardiello

L’ i n t e r v i -
sta live 
completa , 
a cura del 
prof. Anto-
nio Miele e 
del diretto-
re Enzo Di 
Nuzzo, con 
la parteci-

pazione straordinaria del giorna-
lista e delegato USSI per la pro-
vincia di Caserta “Lucio Bernardo”, 
è visionabile sulla pagina Facebo-
ok di RCN. 

A sessant’anni dalla prima punta-
ta della  trasmissione radiofonica 
“Tutto il calcio minuto per minu-
to”,  andata in onda il 10 gennaio 
del 1960, che ha accompagnato 
l’adolescenza di tanti tifosi, prima 
dell’avvento delle pay-tv e del di-
gitale terrestre, viene presentato 
anche a San Nicola la Strada il li-
bro “INTERROMPO dal SAN PAOLO”. 
Un titolo che  fa venire subito in 
mente un goal del Napoli, raccon-
tato dalle indimenticabili voci di 
Enrico Ameri o di Sandro Ciotti .
Interrompo dal San Paolo è un 

libro molto incisivo ed immediato del giornalista Pietro Nardiello, che 
abbatte lo strapotere dell’immagine sportiva televisiva.  Un progetto 
editoriale della Giammarino editore, che riporta la fantasia al potere, 
contro l’abuso della tecnologia, fatta solo di numeri, percentuali ed 
immagini ipnotiche in grado di uccidere le emozioni e la fantasia del 
telespettatore. 
Un  volume che si pregia della   prefazione   del   presidente   Nazio-
nale dell’Ordine dei Giornalisti “Carlo Verna”, a cui hanno preso parte 
20 donne tra giornaliste e scrittrici che hanno raccontato altrettanti 
goal di calciatori azzurri che, in un modo o nell’altro, hanno contribuito 
a scrivere  la storia del Calcio Napoli: da Sivori a Maradona, da Savoldi 
a Mertens, da Juliano a Insigne.   Tante   storie   dove   le  protagoniste  
non   vedono   il   gol,   o   non   riescono   a   vederlo,   ma   lo ascoltano 
alla radio, immaginandone le gesta dei protagonisti. 
Alessia Bartiromo nel libro racconta  un gol del Pampa Sosa contro 
il Frosinone,  l’ultima maglia n. 10 del Napoli, mentre Serena Li Calzi 
racconta un gol di Baroni che ha portato il Napoli al secondo scudetto. 
L’incontro si è svolto presso il lounge bar Paduano Cafè di San Nicola 
la Strada. Al termine dell’intervista un brindisi beneaugurante, offerto 
ai partecipanti dai titolari del bar Paduano. Assente giustificata, per 

motivi di lavoro, un’altra delle donne protagoniste di questi racconti: 
Daniela Volpecina, che ci auguriamo di poter incontrare nelle prossime 
puntate della radio gira.

Antonio Miele
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Dopo la vittoria casalinga con l’Udinese e la sconfitta con il Parma al Tardini

AL SAN PAOLO ARRIVA 
IL SASSUOLO DI DE ZERBI
Una partita delicata contro una delle squadre più in forma del Campionato

Tre partite 
per il Na-
poli anche 
in questa 
settimana. 
La prima  
d o m e n i -
ca scorsa: 
N a p o l i -
U d i n e s e 

2-1, questo il risultato finale della 
sfida del San Paolo tra azzurri e 
friulani. i friulani erano passati 
in vantaggio con De Paul, prima 
della rimonta degli azzurri. La 
pareggia Milik appena entrato 
in campo al post di Dries Mer-
tens, colpito da una ginocchiata 
al gluteo da parte di Becao. Il 
Napoli insiste fino alla fine  e ot-
tiene i tre punti nel finale contro 
un’Udinese che di certo non ha 
sfigurato.
Il goal partita arriva al 95� – 
Hysaj appoggia a Politano sul 
vertice dell’area. L’ex Inter si 
sposta il pallone sul sinistro e 
scarica una sassata sul primo 
palo: un tocco sul palo e la palla 
finisce in fondo al sacco.
Mercoledì scorso invece Parma-
Napoli. Nel primo tempo un Na-

poli spuntato in attacco, con 
Milik assente per squalifica e 
Mertens a riposo precauzio-
nale, a causa del risentimento 
muscolare dovuto proprio alla 
ginocchiata al gluteo rimedia-
ta contro l’Udinese. Si gioca al 
trotto per il gran caldo. Poche 
occasioni da rete da ambo le 
parti. La sblocca Caprari su un 
calcio di rigore dubbio, per pre-
sunto fallo di Mario Rui, che fa di 
tutto per evitare il contatto con 

Grassi lanciato a rete. 
Nella ripresa arriva il pareggio 
di Insigne sempre su calcio di 
rigore, per fallo di mano dello 
stesso Grassi . Ancora un rigore  
all’85 per presunto fallo di Kou-
libaly su Kulusevski. Dagli undici 
metri trasforma lo stesso Ku-
lusevski, per il 2-1 definitivo del 
Parma sul Napoli. 
Il Napoli cambia l’assetto in at-
tacco più volte, ma non riesce 
più a raddrizzare il risultato. Per 

i Ducali è salvezza matematica, 
oltre che ritorno al successo 
dopo sette partite. Per gli az-
zurri la seconda sconfitta post 
lock-down, dopo quella di Ber-
gamo.
In entrambe le due partite gio-
cate questa settimana, sono 
riemerse le difficoltà in fase di 
non possesso della squadra di 
Gattuso. Troppe le ripartenze 
concesse all’avversario per un 
palleggio spesso impreciso.

Ed infine questa sera alle 21,45 
il Napoli ospiterà il Sassuolo di 
De Zerbi, una delle squadre più 
in forma di questa fase finale di 
campionato. Una partita difficile 
contro una squadra forte sia sul 
piano tecnico che atletico. 
Il Napoli, con un trofeo già all’at-
tivo in questa stagione, e la qua-
lificazione alla fase a gironi di 
Europa League già conquistata, 
ha però poco da chiedere a que-
sto campionato. Queste ultime 
partite serviranno al Napoli per 
mettere a punto la squadra per 
la prossima stagione e prima 
ancora per la sfida dell’ 8 di ago-
sto al Camp Nou, contro il Bar-
cellona valevole per il passaggio 
ai quarti di Champions League.
Contro il Sassuolo continuerà 
ancora il turnover che Gattu-
so sta proponendo negli ultimi 
tempi, per consentire a tutti i 
giocatori di raggiungere la mi-
gliore condizione possibile in 
vista della fase finale di Cham-
pions.

Antonio Miele

LEADER NELL’ASSICURAZIONI MOTO STORICHE.  

LA NOSTRA ASSOCIAZIONE E’ COMPOSTA DA PIU’ DI 180 SOCI.  

SIAMO SPECIALIZZAZI NEL SETTORE OFF-ROAD CON:  

ENDURO - TRIAL - QUAD - SIDE BY SIDE - MOTOCROSS - RALLY.   

IN PARTNERSHIP CON LA STRUTTURA BAIA ADVENTURE DI CASTEL VOLTURNO  
POSSESSORI DI : PISTA MOTOCROSS - AREA PIC NIC - AREA GIOCHI BAMBINI - 
LAGO PER PESCA SPORTIVA, GIOCHI ACQUATICI E MOTO D’ACQUA. 
INOLTRE GEMELLATI  CON LA CONCESSIONARIA FUORIGIRI DI CASERTA TOP NEL SETTORE 
OFF-ROAD CONCESSIONARIA  CAN-AM - CF - POILARIS - HUSQVARNA 
 
PER QUANTO RIGUARDA LE ASSICURAZIONI I REQUISITI SONO: 
1° IL MOTOCLICLO/CICLOMOTORE DEVE AVER COMPIUTO IL 20° ANNO DI ETA’  DALLA  
    DATA DI PRIMA IMMATRICOLAZIONE  
2° DEVE ESSERE TUTTO COMPLETAMENTE ORIGINALE COME DA FABBRICA , IN OGNI SUA  
    PARTE SENZA ALCUNA ECCEZIONE.  
3° IN BUONO STATO DI CONSERVAZIONE  
SE HA QUESTI REQUISITI PUOI PROSEGUIRE CON NOI ! 

IL PRIMO STEP  E’ LA TESSERA CLUB 2020 CHE HA UN COSTO DI 70€   

(ha validità anno solare e si rinnova ogni anno qualora si voglia usufruire dei nostri servizi)  
(RICHIEDI DUNQUE, TRAMITE WHATSAPP IL MODULO DI ADESIONE) 

CON I CODICI DELLA TESSERA  SI AVVIA  LA PROCEDURA D’ISCRIZIONE  

AL REGISTRO STORICO DEL MOTOCLICO/CICLOMOTORE, PER TANTO VI DAREMO TUTTE LE 
INFO SULLA PROCEDURA PASSO, PASSO VIA WHATSAPP.  

L’ISCRIZIONE AL REGISTRO STORICO COSTA 70€ (e si fa solo una volta nella vita del mezzo). 

NEL CASO IN CUI SI E’ IN POSSESSO DI UNA  MOTO GIA’ ISCRITTA  NEL REGISTRO FMI,  

PER POTER PROCEDERE ALL’ASSICURAZIONE BISOGNA FARE UN AGGIORNAMENTO DATI 
AD UN COSTO DI 40€ . 

LA TEMPISTICA   20 GIORNI DALL’INVIO DELLA PRATICA D’ISCRIZIONE 
QUANDO LA MOTO APPARE SUL PROPRIO PORTALE SI PUO’ PROCEDERE CON  

L’ASSICURAZIONE. LA NOSTRA CONVENZIONE EFFETTUA ANCHE ASSICURAZIONI  

COMULATIVE FINO DA 2 A 20 MOTO.  
 

Sono residente a Napoli ? Non ha importanza la residenza per noi  

Ho un motorino 50cc va bene ? Si la cc non ha importanza per noi  

Ha solo le frecce non originali va bene? NO … NON VA BENE ! 

Ho l’iscrizione ASI va bene? NO ...NON VA BENE noi siamo FMI 
(Federazione Motociclistica Italiana) la devi iscrivere anche nel nostro 
Registro Storico per usufruire della ns convenzione. 

La mia moto iscritta ASI la posso iscrivere anche FMI ?  SI   

Con questa assicurazione posso circolare solo nei raduni?  

Puoi circolare sempre 

Possiamo accellerare i tempi è estate? NO ... i tempi sono questi  

Chi deve fare la tessera ? Il proprietario del mezzo da iscrivere  

Non riesco a fare le foto le posso non fare? NO ...sono fondamentali  

La moto la può portare mio figlio? SI 

Ho una Auto di 20 anni si può fare ? NO … siamo FMI  

                                                         (Federazione Motociclistica Italiana ) 

Quant’è la spesa totale?  
Tessera 70€ iscrizione registro 70€ assicurazione 110€  
per chi deve fare l’aggiornamento dati sono 40€ invece di 70€ 
Se già iscritta sono solo tessera 70€ + 110€ assicurazione  
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 Q u e s t i o -
ne di ore, 
se non di 
attimi. La 
J u v e n t u s 
è o sarà a 
m o m e n t i 
C a m p i o -
ne d’Italia 

(a seconda di come sarà andata 
Atalanta-Milan). Arriva lo Scudet-
to numero trentasei, il nono con-
secutivo per una scia di successi 
che la rende padrona indiscussa 
della Serie A. Contro l’Udinese 
doveva essere soltanto una que-
stione di formalità, ma i bianco-
neri avranno modo di preparare 
senza più distrazioni il ritorno di 
Champions League contro il Lio-
ne. Eppure alla Continassa c’è 
chi storce il naso: è lo Scudetto 
di Cristiano Ronaldo, che si ap-
presta a conquistare anche la 
classifica marcatori a discapito 
di Immobile, ma anche dei vari 
Dybala, Higuain, Pjanic, Douglas 

Costa, De Ligt e altri. Insomma, è 
la vittoria di tutti, ma non di Sarri. 
Non è completamente sua, per-
ché l’impressione è di una Juven-
tus in grado di vincere per inerzia. 
L’ex tecnico di Napoli e Chelsea 
era stato scelto per vincere con 
il gioco, convincendo tutti i criti-
ci della gestione Allegri, fino ad 
agguantare quella coppa dalle 
grandi orecchie diventata quasi 
un’ossessione per Agnelli, Ned-
ved e Paratici. Sarri si è adattato 
ai bianconeri certamente, ma del 
sarrismo tanto decantato e ri-
cercato non v’è traccia e questo 
non depone a suo favore.
Può darsi che si sia mosso con 
una certa cautela alla sua prima 
stagione in bianconero per at-
tuare una sorta di rivoluzione in 
quella a venire, forse i giudizi sul 
suo operato sono un po’ troppo 
ingenerosi, ma intanto le voci che 
lo vorrebbero lontano da Torino 
si sono fatte insistenti. Paratici, 
intanto, lo conferma e sembra 

delineare la strada intrapresa la 
scorsa estate, ma il sogno Guar-
diola, l’obiettivo Pochettino e la 
sorpresa Allegri per un ritorno 
in grande stile diventano ombre 
minacciose. Nonostante ciò, Sar-
ri prova a godersi lo Scudetto 
dei rimpianti delle altre squadre. 
L’Inter doveva credere nel sogno 
tricolore e in verità l’ha fatto, ora 
si ritrova a rimpiangere i momen-
ti negativi e i punti persi durante 
l’anomala stagione. Mettendo da 
parte gli scontri diretti (in svan-
taggio con la Juve, in positivo con 
la Lazio), Conte e i suoi pagano gli 
errori e gli approcci sbagliati alle 
gare: Sassuolo e Bologna, unite 
al pari subito nel finale a Vero-
na, rappresentano fedelmente 
la fotografia di una squadra che 
è mancata proprio agli appun-
tamenti non di primo piano, ma 
determinanti per l’economia della 
stagione. La qualificazione Cham-
pions è arrivata, ora dovrà neces-
sariamente alzare l’asticella col 

 La Vecchia Signora accoglie il nono tricolore consecutivo. Atalanta, Inter e Lazio in Champions,
rush finale per l’Europa League tra Roma e Milan

Alla Juve lo scudetto dei rimpianti altrui
Per Sarri arriva (o arriverà) il primo titolo italiano nella stagione più controversa per 
i bianconeri. Inter, Lazio e Napoli vivono il rimpianto dell’appuntamento mancato

tempo e con i risultati.
Un’altra grande delusa è la Lazio. 
Con i se e i ma non si scrive la 
storia, questo va sempre ricor-
dato. Chissà però come sarebbe 
andata se la stagione fosse stata 
regolare in una scala temporale 
che va da agosto a maggio. La 
fortuna ha lasciato il posto al cor-
so degli eventi e giocare ogni tre 
giorni avendo tra le mani una rosa 
corta, cui seconde linee non sono 
all’altezza del compito per il quale 
erano state chiamate, ha porta-
to alla distruzione del giocattolo. 
Se n’è reso conto anche Inzaghi 
del contraccolpo subito alla ri-
presa. Ai biancocelesti, qualifi-
cati in Champions League grazie 
al 2-1 sul Cagliari, non resta che 
terminare mantenendo alto l’or-
goglio. Un caso a parte lo merita 
l’Atalanta: il ruolino di marcia è da 
squadra in lotta per la vittoria del 
campionato, l’opportunità di cen-
trare uno storico secondo posto 
può far emergere dei rimpianti – 
squadra in blackout tra autunno e 
inverno - che sembrano però non 
esserci ad ascoltare Gasperini. La 
Dea il suo Scudetto l’ha vinto: è di 
nuovo in Champions e ad agosto 
affronterà il Paris Saint Germain 
per alimentare ulteriormente il 

sogno europeo. Ed ecco il Napo-
li, che ha gettato al vento l’inte-
ro girone d’andata e un progetto 
tecnico ancelottiano mai digerito 
per davvero dalla squadra. Con 
Gattuso è arrivata la Coppa Italia 
per salvare l’annata storta, ma le 
dirette avversarie erano ormai 
troppo lontane per tentare una 
rincorsa verso il quarto posto.
Il discorso Europa League è agli 
sgoccioli: con gli azzurri già qua-
lificati, un posto per la prossima 
fase ai gironi sarà una questione 
tra Roma e Milan. La perdente an-
drà ai preliminari in programma a 
settembre, gli animi sono diffe-
renti. Se i giallorossi stanno pro-
vando a fare quadrato in modo 
da respingere polemiche varie, 
suggestioni di calciomercato 
che vorrebbero Zaniolo lasciare 
la Capitale e una situazione so-
cietaria a dir poco incresciosa, il 
Diavolo si gode il trend favorevole 
di risultati sotto la guida di Pioli, 
bravissimo nel dare una sterzata 
al gruppo trovandone la chiave 
giusta tatticamente. Rinnovo del 
contratto più che meritato. Tocca 
al club ora proteggerlo e tutelar-
lo, mentre Rangnick resta un mi-
stero e prolunga con il Lipsia. 

Andrea Cardinale
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SCONTI FINO AL 50%

Prima candelina per la piccola 
Gioia Pascarella. Il 30 luglio prossi-
mo festeggerà il suo compleanno 
circondata dall’affetto dei suoi ge-
nitori, Giuseppe e Anna e da quello 
delle nonne Maria e Cristina.
Tanti gli zii della piccola Gioia che 
con la sorellina Ludovica colme-
ranno di affetto e di regali il cuo-
re della piccola. Particolarmente 
vicini alla piccola Gioia il padrino 
Giuseppe e la madrina Raffaella 
che hanno tenuto a battesimo 
Gioia.
Tantissimi auguri anche dalla no-
stra Redazione e quella di RCN.

Prima candelina
GIOIA PASCARELLA

Auguri di Buon Compleanno a 
Ludovica Cucciniello che l’8 luglio 
scorso ha compiuto 6 anni, da 
parte dei suoi genitori Nello e Fi-
lomena e dai parenti tutti.
Un bacio alla bimba anche da par-
te di tutta la Redazione di Sabato 
non solo sport che nella favola 
della sua vita si proclama “LA RE-
GINA DI CASERTA”.

Auguri
Ludovica

 Al ristorante Gioia il Giappone in tavola 
con i migliori piatti tradizionali

Gli appassionati della cucina 
orientale, e coloro aperti alle novi-
tà culinarie, non possono non fare 
tappa da Gioia, il rinomato risto-
rante specializzato presso viale 
Carlo III a San Nicola La Strada. 
Basti pensare che a pranzo è di-
sponibile la formula  'all you can 
eat' per rendere la sua offerta 
ancora più allettante.
Tra le proposte di punta targate 
Gioia sono annoverate le pietanze 
più famose e ricercate della cu-
cina giapponese a base di pesce. 
Tra essi  sushi composti con:
• il tai, a base di orata rossa;
• l'amaebi, con gambero rosso di 
alta qualità;
• l'unaghi con l'anguilla;
• il Butterfish, a base di pesce-
burro. 

Non tutti sanno che quest'ultimo 
è tra i più ricercati dell'Oceano 
Pacifico capace di preservare lo 
stesso gusto dalla pesca fino alla 
cottura, per lunghi periodi di tem-
po, dalla consistenza così tenera 
che gli deve il riferimento al burro.
I pezzi di  Maki, sono a varia scelta 
a seconda del tipo di pesce o ver-
dura preferiti dal cliente. Vi sono, 
ad esempio: 
• il Kappa Maki, con all'interno i 
leggeri cetrioli (ottimi per la leg-
gerezza estiva);
• l' Ebi Maki con gambero;
• il Tekka Maki con tonno. 
Generalmente i piatti di Maki sono 
richiestissimi per il servizio d'a-
sporto, in composizione di 6 pezzi 
da ordinare comodamente da 
casa. Sì, perché lo staff del risto-
rante Gioia pensa proprio a tutto!
È possibile anche scegliere le va-
schette composte direttamente 
dal ristorante, con abbondanza di 
pietanze. 
Si pensi alla composizione di ben 
14 pezzi misti tra  Sushi Sake - Ni-
giri e Sake Avocado.
Irrinunciabili per i vostri pranzi e 
cene.
Ma è possibile prenotare anche 
dal sito al seguente indirizzo, sele-
zionando la sede di  San Nicola La 
Strada. Oppure si ricordi che Gioia 
è aperto a pranzo e cena per sod-
disfare ogni vostra richiesta! 
Cosa aspetti? La tua scelta culina-
ria è Gioia. 

Tina Raucci



9
25 LUGLIO  2020  

ANNO XXXVI N. 12

Noleggio Bagni Chimici

SrlBachim
Tel./Fax  0823 454079                e-mail: bachimsrl@gmail.com

Via Santa Croce
S. NICOLA LA STRADA

0823 454079

CONCESSIONARIOO

Zona13 compie un anno. 
Ebbene sì è passato già 
un anno da quando due 
ragazzi sannicolesi, Carlo 
Quintavalle di anni 26  e Li-

dia Quintavalle di anni 22, 
hanno deciso di prendere 
il coraggio a quattro mani  
e di buttarsi in quest’im-
presa tanto difficile quan-

ZONA 13 COMPIE UN ANNO

to affascinante. Il locale 
nasce come braceria 
(bracista Domenico Pez-
zullo) dato che il loro zio 
Nicola Feola, titolare della 
storica macelleria “Feola” 
di san Nicola, li guida nella 
scelta delle carni; poi c’è la 

cucina gestita dal titolare 
e infine un ottima pizzeria 
(pizzaiolo Pietro Madda-
luno). Inoltre a gestire la 
sala c’è il direttore Mario 
Palumbo. Nonostante il 
momento di difficoltà ap-
pena concluso di conse-

guenza al lockdown cau-
sato dal Covid-19, i ragazzi 
festeggiano questo anno 
pieno di soddisfazioni.
Zona 13 è in via Sossietta 
Scialla, 1 - Caserta (San 
Benedetto) per informa-
zioni 0823 1542924
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I MANCINI E I LUOGHI COMUNI 
Storie e 
teorie sui 
m a n c i n i 
e s i s t o -
no da 
sempre . 
Se siete 
mancini , 
come me, 
oggi non 
vi piacerà 

leggere questo articolo o comun-
que vi sentirete parte, come im-
magino sia già accaduto nel corso 
della vostra vita, di una minoranza, 
certamente discriminata e conti-
nuamente messa da parte.  Stanley 
Coren, psicologo canadese, nel 
1993 affermò che i mancini vivono 
in media nove anni in meno rispetto 
ai destrimani. Questa affermazione 
non aveva nessun fondamento, si 
aggiungeva solo a tutte le infinite 
dicerie che di volta in volta sotto-
lineavano quanto il mancinismo 
fosse oggetto di penalizzazione e 

svantaggio. Nel 1903, il criminologo 
Cesare Lombroso dichiarò che “i 
criminali sono più spesso mancini 
degli uomini onesti, e i pazzi sono 
più spesso mancini di entrambi gli 
altri gruppi .  Uno psichiatra giap-
ponese, nel suo libro The World of 
Left-Handers, ha scritto di come 
le donne temevano che i mariti le 
avrebbero lasciate perché preferi-
vano la sinistra alla destra. Da sem-
pre c’è chi sostiene che le persone 
mancine siano più creative, più in-
telligenti o, al contrario, più inclini 
a depressione, malattie mentali e 
schizofrenia. Se pensiamo ai modi 
di dire, non è un caso che il termine 
“mancino” faccia parte di frasi con 
accezioni esclusivamente negative. 
“Uno sguardo sinistro, (uno sguar-
do cupo) un tiro mancino ( un com-
portamento sleale ), un sinistro 
stradale ( un incidente ) .”Purtrop-
po questa serie di luoghi comuni 
affondano le radici nella storia più 
lontana. 

ta nei pregiudizi che riguardano il 
mancinismo ci ha pensato la scien-
za, che storicamente, nella ricerca 
del cervello ignora i mancini. “Ci 
sono pochissimi studi sul loro 
conto,” conferma Lyam Bailey. Pare 
che il motivo principale sia l’esigen-
za di fare un’analisi a partire da ca-
ratteristiche simili, cioè è più facile 
ricavare delle medie di gruppo su 
come lavora un cervello in genera-
le, avendo soggetti simili che fun-
zionano allo stesso modo, dunque 
privilegiare i destrimani ai mancini. 
Il cervello ha due emisferi, destro e 
sinistro, ma questi non sono uguali 
né da un punto di vista anatomico 
né di funzioni e per alcune cose, 
come il linguaggio, uno dei due fa 
il lavoro maggiore. Perlopiù nelle 
persone destre l’elaborazione del 

linguaggio avviene nell’emisfero 
sinistro, ma non avviene lo stesso 
nelle persone mancine. Quest’ulti-
me usano piuttosto entrambi i lati 
del cervello, o talvolta più quello 
destro, per via di una caratteristica 
chiamata lateralizzazione, che do-
vrebbe essere maggiormente ap-
profondita. Karlsson ha dichiarato: 
“Quando cerchiamo di capire come 
funziona il cervello, dovremmo 
considerare tutti i modi in cui un 
cervello sano può funzionare, inclu-
dere le persone mancine potrebbe, 
in realtà, aiutarci a capire di più sul 
cervello per esempio in che modo i 
due emisferi si dividono il lavoro, e 
la genetica alla base delle asimme-
trie cerebrali”.

Giulia Della Cioppa 

LA FORZA DI VOLONTA’

CARTONGESSO, STUCCO, PREMISCELATO
VASTO ASSORTIMENTO DI PARATI

Servizio Tintometrico

Secondo Pierre-Michel Bertrand nel 
mondo occidentale la cattiva fama 
della sinistra avrebbe un’origine re-
ligiosa, fin dai tempi della Bibbia la 
mano sinistra è  la mano del diavo-
lo. Un esempio molto chiaro appare 
in quel passo del Vangelo (Matteo 
25, 31-34) in cui viene descritto il 
Giudizio universale. “Cristo, sedu-
to alla destra del padre, dividerà 
gli uomini di fede dai malvagi e, 
come il pastore separa le pecore 
dalle capre, collocherà alla sua 
destra i buoni, che erediteranno 
il Regno, e a sinistra “i capri”, che 
non rispettano i precetti religiosi e 
sono condannati al fuoco eterno.” 
Per Smith invece i pregiudizi verso 
i mancini avrebbero avuto origi-
ne dalla cultura misogina greca, 
quando il filosofo Aristotele, nella 
sua Metafisica, adottò  da Pitagora 
una tavola degli opposti nella qua-
le l’uomo era associato alla luce, 
al calore, al bene, al dritto, alla 
destra; la donna invece al freddo, 
al buio allo storto e, ovviamente, 
alla sinistra. Dopo aver analizzato 
e scartato varie ipotesi fantasiose, 
Smits conclude che il collegamento 
tra la destra e la bontà starebbe 
semplicemente nel fatto che in 
tutti i popoli della Terra i mancini 
sono in netta minoranza solo il 
10%, rispetto al 90% delle persone 
che usa più facilmente la destra. E 
dacchè la cultura è patriarcale, la 
destra è  associata agli uomini.  
Ad avvalorare la sostanza contenu-

Vi sie-
te mai 
c h i e s t i 
quanto è 
d i f f ic i le 
per un 
e s s e r e 
u m a n o 
raggiun-
gere i 

propri obiettivi? 
La maggior parte delle volte, le 
persone si arrendono perché non 
hanno i mezzi per poter fare ciò 
che vorrebbero fare.
Lasciano andare e aspettano che 
sia la vita a decidere per loro.
Non sempre è facile raggiungere 
quello che si vuole nella vita, so-
prattutto al giorno di oggi. 
Per questo è necessario il supporto 
sociale.
Il supporto è fondamentale per ogni 
persona e permette di raggiungere 
obiettivi e scopi ineguagliabili.
Il supporto sociale favorisce la 
forza di volontà: se vogliamo cam-
biare lavoro perché il vecchio non 
ci piace più, se vogliamo comprare 
casa, se vogliamo lasciare un part-
ner che non ci rispetta, se vogliamo 
trasferirci dall’altra parte del mon-
do; è necessaria la forza di volontà. 
Però, spesso, da sola non basta. È 
necessario che ci sia sempre qual-
cuno che ci supporti, che ci consigli, 
che ci sproni... solo così le nostre 
idee diventano progetti e poi realtà. 
L’essere umano è sempre stato 
controllato dal rimorso e prima di 

prendere una decisione si chiede: 
“E se poi?” Come se cambiare vita o 
raggiungere un obiettivo di una vita 
non siano più importanti perché, 
se poi si raggiungere quello che si 
vuole e non ci piace, non si riesce a 
sopportarne il peso. 
Io mi chiedo: “E se poi non lo fac-
cio?”
Dovrei vivere tutta la vita di rim-
pianti.

La forza di volontà è difficile da 
sostenere ma è quella che ha tra-
sformato semplici persone in veri 
e propri eroi. La forza di volontà è 
tipica di tutto il personale sanita-
rio che ci ha aiutato e continua ad 
aiutarci durante questo periodo di 
crisi.
Ma non solo. 
Caratterizza anche quelle ragazze 
afghane che hanno sostenuto gli 

esami all’università nonostante la 
guerra e il Covid-19.
È tipica di Maria Chiara, ragazza 
non vedente e disabile che ha 
conseguito una laurea con il 
massimo dei voti.
Rappresenta tutti coloro che san-
no di non avere le possibilità ma ci 
provano e raggiungono ideali inim-
maginabili in diversi campi della 
loro vita.

Perciò non ci arrendiamo. Non dia-
mo la colpa agli altri.
La forza di volontà è insita in ogni 
persona e se abbiamo qualcuno 
che crede in noi, ancora meglio... 
abbiamo la possibilità di raggiun-
gere qualsiasi cosa. 
E se lo facciamo e ci riusciamo, dob-
biamo ringraziare solo noi stessi.

Dott.ssa Anastasia Piscitelli
 Psicologa
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Orta di Atella. Michele Pisano il papà che ha vinto la sua battaglia 
per la ripresa del trasporto dei disabili, promette l’integrazione
dei ragazzi autistici e diversamente abili nel territorio atellano 
Una vita dedicata  alla ricerca di uno spi-
raglio di luce e di speranza per i ragazzi 
della realtà associativa cittadina ‘Bambini 
simpatici e speciali,’ una difficile guerra 
perenne contro il silenzio e l’indifferenza 
totale. Michele Pisano padre di due ragaz-
zi autistici oggi è in prima linea assoluta  
per promettere ai suoi figli, ma soprat-
tutto ai ragazzi del gruppo associativo un 
futuro migliore, oggi l’uomo si racconta  
alla redazione giornalistica di Sabato-
nonsolosport  narrando l’ultima vittoria 
conquistata dalla sua associazione citta-
dina  per la ripresa sul territorio atellano 
del trasporto dei disabili ed autistici del 
territorio di Orta.  Michele dopo questa 
vittoria si sente ancora più determinato a 
condurre il suo impegno per l’integrazio-
ne dei ragazzi autistici e disabili nel terri-
torio dell’Agro-aversano. La storia di Mi-
chele Pisano è quella di un padre. Ma non 
un padre come tutti gli altri. Uno di quelli 
che deve combattere dieci volte tanto, 
cento, mille, per garantire apertamente  
un futuro migliore ai suoi figli. Perché la 
sua è una storia di un’ordinaria battaglia 
vissuta sulla propria pelle alla ricerca di 
un spiraglio di luce    E’ padre di due fi-
gli autistici, ma non lotta solo contro lo 
spettro di una patologia che è “per tutta 
la vita”, lotta invece contro l’autismo delle 
istituzioni che chiudono occhi, orecchie e 
bocca per non sentire mai, per non ve-
dere, per non cercare soluzioni, finendo 
per isolare dalla società proprio chi della 
società ha sempre  più bisogno. Michele 
ha deciso di consegnare il suo racconto 
narrando ed evidenziando  attraverso un 
messaggio significativo a noi di Saba-
tononsolosport  la vita dei suoi ragazzi 
che oggi grazie ai membri della realtà 
associativa atellana da lui creata insieme 
ai suoi fidati collaboratori  “sono pieni 
di ideali di vita” ma soprattutto a quanti 
desiderano ancora cambiare il modo di 
“guardare alla vita”.  Il mio impegno affer-
ma Michele Pisano nasce da una valida 
considerazione.  << In  Italia la disabilità è 
un dramma per migliaia di famiglie. C’è la 
vita quotidiana, che è difficile. Ma anche 
il futuro, perché quando i genitori vengo-
no a mancare i figli restano soli. Chi ha 
soldi e cultura si salva, gli altri finiscono 
sempre nella disperazione più assoluta». 
Spesso intrappolati in una realtà di chiu-
sura e  abbandono. «Per molti la vita quo-
tidiana è fatta di psicofarmaci e centri 
inadeguati prosegue ancora  Michele  -. 
In troppi casi le persone disabili passano 
lunghe ore sedate, a volte perfino legate. 
Nel nostro Paese ci sono 400mila ragazzi 
affetti da autismo. Il 99% è privo di soste-
gno e le famiglie sono costrette ancora 
ad arrangiarsi. Sentendosi dimenticate 

dalla società»  Proprio l’attività associa-
tiva è diventata una costante nella vita 
mia, di mia moglie Francesca e dei miei 
figli Ludovico e Giuseppe, un’esperienza 
dalla quale sono nati tanti progetti  e tan-
te esperienze indimenticabili. «Quando 
mi chiedono se ci siano state difficoltà 
rispondo che l’impegno associativo non è 
mai una difficoltà. Le difficoltà sono quel-
le delle migliaia di famiglie che hanno con 
loro  24 ore al giorno i ragazzi disabili ed 
autistici senza poterli gestire in modo 
adeguato. Quindi non chiamatemi eroe 
solo perché ho fatto tanti progetti con i 
miei ragazzi». Sono tantissimi i momenti  
indelebili. «Ogni singolo giorno passato 
con loro  è stato sempre bellissimo dice 
-. La cosa più positiva è che conoscendo i 
miei collaboratori  ho conosciuto aperta-
mente l’amicizia, l’amore, ma soprattutto  
realtà nelle quali la disabilità è conside-
rata solo come un modo diverso di ap-
procciarsi. Così ho costruito attivamente 
la loro autostima ed  hanno apertamente  
capito che autismo non significa solo re-
stare chiusi in una stanza e prendere far-
maci». Perché in Italia il più grande osta-
colo oggi è di tipo culturale. «Ai ragazzi 
come i miei figli ciò che mancava  di più 
era sempre  l’amicizia spiega Michele  -. 
Ludovico all’inizio non aveva amici perché 
nessuno voleva uscire o andare al cine-
ma con lui. E questo era sempre un serio 
problema culturale. Io  stesso non cono-
scevo la disabilità finché non è entrata 
nella mia vita. Solo allora ho capito che 
le cose che per me erano importanti, che 
consideravo problemi enormi, in realtà 
non erano oggi nulla». Per questo motivo 
Michele insieme ai suoi fidati volontari ha 
lanciato il progetto della realtà associa-
tiva ‘Bambini simpatici e speciali’ dove 
appunto i volti dei nostri ragazzi afferma 
il presidente  ti riempiono sempre  ma-
gicamente il cuore. Magici i  sorrisi che 
ti regalano la voglia di lottare e di crede-
re che un futuro migliore è possibile. Sì 
perché ci sono bambini che con la forza 
d’animo e con la loro immensa voglia di 
vivere riescono a trasmetterti sempre  
una passione unica. Che ha lo scopo di 
trascinarti in un mondo che vive intensa-
mente di colori, di sogni e di grandi validi 
abbracci. Quei colori magnifici che ti ‘ba-
ciano’ quando entri nella sede del gruppo 
associativo territoriale ‘Bambini simpatici 
e speciali’ di Orta di Atella. La nostra real-
tà rappresenta oggi una grande famiglia. 
E che, grazie all’instancabile lavoro dei 
volontari afferma Michele Pisano, porta 
momenti di gioia e di felicità a decine di 
bambini ‘speciali’. Il nostro scopo  princi-
pale rimarrà sempre quello di integrare. 
Guardare, con gli occhi di un padre che 

sa cosa significa, l’inserimento diretto 
delle persone disabili ed autistiche nelle 
attività di ogni giorno, rimane sempre il 
fattore fondamentale più bello della no-
stra vita.  Immedesimarsi in una persona 
con autismo è praticamente impossibile, 
ma anche la più amara delle giornate può 
avere un altro sapore. Questo afferma 
Pisano vorrei dire a quelle madri e padri 
che hanno un figlio disabile ed autistico.  
Non riesco più a ricordare cosa significa 
essere normali, nel linguaggio di quel 
mondo di cui facevo parte e che oggi mi 
porta ancora di più a combattere, quindi 
non mi fermerò per nessuna ragione al 
mondo fino a quando non tutelerò i miei 
ragazzi, continuerò a combattere  contro 
lo spettro della patologia dell’autismo 
e dell’autismo istituzionale. Ho cercato 
sempre  in una vita normale di focalizzare 
lo scopo della mia vita, ma lungo il per-
corso è successo qualcosa d’inaspettato 
che oggi mi ha radicalmente cambiato 
afferma Michele Pisano. La battaglia 
per il trasporto dei disabili è stata vinta 
anche grazie all’impegno costante del 
Vicepresidente Angelo Di Fabio, durante 
la battaglia vinta, ho  visto negli occhi dei 
genitori dolore e rabbia  per l’autismo e 
la disabilità dei loro figli, senza nessuno 
a cui raccontarlo, con la consapevolezza 
di essere oggi completamente soli.  Nei 
genitori dei miei ragazzi del gruppo as-
sociativo ho rivisto i stessi miei occhi. Ho 

rivisto quegli occhi ritornare alla speran-
za, a sorridere verso un suo simile, anche 
se solo uno sconosciuto e comprendere 
che insieme è possibile vincere. Insieme 
possiamo fare tanto, insieme possiamo 
aiutare i nostri figli, scendere dal titanic 
per risalire sull’arca....non permettere a 
nessuno di annullarti, noi siamo chi vo-
gliamo essere.
Oggi si può vincere, ma soprattutto si può 
vincere contro il vero autistico,  il vero 
ostacolo è la politica ed i suoi rappre-
sentanti che si mettono attivamente oggi  
le dita nelle orecchie per non sentire, le 
mani sugli occhi per non vedere, sulla 
bocca per non parlare ed in mezzo alle 
gambe per farsi cavoli suoi. Vedendo anni 
fa, “Rain Man” pensavo, durante e dopo, a 

cosa avessi fatto se fosse capitato anche 
a me. Oggi ho due splendidi  figli  autistici 
e mi batto per loro, vivo per loro, morirei 
per loro. Il senso di responsabilità dei 
genitori con figli autistici è elevatissimo. 
Non possiamo spianare loro la strada, 
ma costruire attraverso un duro lavoro 
una carta stradale con la quale possono 
orientarsi.
Voglio salutarvi conclude Michele Pisano 
evidenziando  questo pensiero che  non è 
rivolto solo ai ragazzi orfani di ideali ma si 
rivolge anche a coloro che vogliono cam-
biare il modo di guardare all’esistenza 
umana. “Autismo è per tutta la vita,  senza 
mai abbattere i canoni della vita”.

Di Patre Giacinto
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Dopo il play Schina, arrivano le guardie D’Alessandro e Piccoli e l’ala pivot Korsunov

Juvecaserta, riflettori sulla campagna acquisti
P r o s e g u e  
la campa-
gna acquisti 
della Juve-
caserta per 
il prossimo 
campionato 
di serie A2. 
Un roster so-
stanzialmen-
te rinnovato, 

fatta eccezione per il pivot Paolo 
Paci. Dopo il giovane play Matteo 
Schina, in prestito dalla Pallacane-
stro Trieste, sono arrivati la guardia 
ala Matteo Piccoli, proveniente dal 
Piacenza,la guardia ala Lorenzo D’A-
lessandro dall’Omegna e l’ala pivot 
Kirill Korsunov proveniente dal Don 
Bosco Livorno.
Matteo Piccoli, guardia al venticin-
quenne di 195cm ha conquistato con 
il Piacenza nella scorsa stagione la 
qualificazione alle final eight di Cop-
pa Italia dando un grande contributo 
tecnico con i gradi di vice-capitano 
del roster piacentino. Cresciuto ce-
stisticamente nella Robur et Fides 
Varese, Piccoli dove ha giocato in B 
dal 2013 al 2015, Matteo è approdato 
nel 2016 alla Proger Chieti in Serie 
A2 mettendosi in luce progressiva-
mente, ottenendo un minutaggio 
sempre maggiore. Quindi è passato 
a Jesi e Piacenza. Lorenzo D’Alessan-

dro, guardia ala ventiquattrenne di 
198cm, proveniente dalla Paffoni Ful-
gor Omegna è  cresciuto come “un-
der” nel Cento passando alla Fulgor 
Omegna dove ha acquisito maturità 
ed esperienza, riuscendo a migliora-
re in maniera significativa le percen-
tuali al tiro. Kirill Korsunov,ventenne 
estone, ala forte di 2.04cm prove-
niente dal Don Bosco Livorno, è un 
giocatore di buone prospettive.  Un 
elemento che potrebbe essere mol-
to incisivo sottocanestro.  Oltre alla 

campagna  acquisti la Juvecaserta 
si sta adoperando per rafforzare il 
capitale sociale al fine di sviluppare 
dei progetti sempre più rilevanti. 
Nei prossimi giorni, infatti,  partirà 
ufficialmente la campagna di azio-
nariato popolare che permetterà 
alla società di ottenere un aumento 
di capitale da 10.000 euro a 2 milioni 
di euro. Il presidente Nicola D’Andrea 
ha affidato il progetto ai professio-
nisti che hanno curato lo sviluppo 
del progetto Pordenone Calcio e 

hanno contribuito alla realizzazione 
della Dacia Arena di Udine. Si trat-
ta dell’avvocato Nadir Plasenzotti e 
del dottor Alberto Rigotto. Entram-
bi sono co-fondatori presso il Pro 
Crowd’s.  Nell’ambito del rinnova-
mento, c’è grande attenzione per il 
settore giovanile che deve essere il 
punto di riferimento per il presente 
ma soprattutto per il futuro. E’ stato 
ufficializzato l’organigramma tecni-
co del nuovo settore giovanile, nato 
dal rapporto di collaborazione con 

tre storiche società del territorio: 
Basket Koinè San Nicola la Strada, 
Kioko Caserta e ASD Liberty Mad-
daloni. Il team manager della Juve 
Antonio Terracciano sarà anche su-
pervisor di un gruppo che prevede 
Antonello Pota Dirigente Responsa-
bile, Giovanni Monda Responsabile 
Tecnico, Riccarda Monda Responsa-
bile Minibasket e Vincenzo Centore 
delegato ai Rapporti col territorio.

Pino Pasquariello

 UN OLDOINI AL...MAX: INTERVISTA AL COACH DELLA JUVECASERTA
CHIACCHIERATA A 360° CON IL COACH DEI BIANCONERI:
Vogliamo squadra giovane che dia il 200%. Progetto D’Andrea 
affascinante, voglio ripagare piazza e società della fiducia

La Juve-
caserta 
c o n t i -
nua a 
lavorare 
a l a c re -
mente in 
vista del-
la pros-
s i m a 
stagione 

di A2, che ad oggi non ha anco-
ra una data di partenza. Messe in 
calce le prime firme, lo sguardo è 
sempre attento verso quello che 
può offrire il mercato e su cosa 
si è ottenuto fino ad ora. Ma si è 
voluto ripartire da un caposaldo 
bianconero, alla terza esperienza 
a Terra di Lavoro come Max Oldoi-
ni. Abbiamo parlato con il coach 
per tracciare un bilancio di questi 
primi quaranta giorni in bianco-
nero: 
“Stiamo lavorando con entusia-
smo per sistemare il passato e 
costruire una squadra giovane, 
che dia delle vibrazioni forti e 
positive ai tifosi, in campo e fuo-
ri. Stiamo cercando in primis dei 
ragazzi con valori umani, giova-
ni e che si vogliano mettere in 
gioco, che facciano ognuno la 
propria parte con voglia e de-
terminazione dando il 200% alla 
causa. I progetti crescono in 
questo modo, sia in ambito so-
cietario che di squadra”. 
Tre firme ed una conferma finora 
per la Juve, che continuano a ri-

specchiare l’idea del coach: 
“L’impronta del roster è quella 
che volevamo: squadra di buona 
stazza fisica che può ricoprire 
più ruoli. D’Alessandro può gio-
care ala piccola o ala forte, Pic-
coli ha in faretra addirittura tre 
ruoli e può ricoprire un gran ruo-
lo per noi, come Schina. Mentre 
Paci avrà un compito molto im-
portante: riconfermarsi con una 
squadra e degli equilibri nuovi 
sarà complicato, ma il ragazzo 
ha fame. Per il resto, abbiamo 
ancora l’occhio verso il merca-
to: cerchiamo prima il nucleo 
italiano, per poi adattarci di con-
seguenza su quello che ci darà il 
mercato USA”. 
Con una nuova società alle spalle 
e la spada di Damocle dei BAT ri-
salenti alla vecchia gestione, era 
difficile ripresentarsi puliti agli 
occhi di agenti e giocatori, ma Ol-
doini ha messo le cose in chiaro: 
“Io e Marruganti abbiamo scel-
to la strada della chiarezza con 
giocatori e agenzie, spiegando 
le cose per bene a loro. Abbia-
mo parlato con ognuno di loro, 
spiegando la strada che voglia-
mo intraprendere sotto il profilo 
tecnico: in questo modo ti puoi 
mostrare una società solida per 
attrarre non solo giocatori, ma 
anche sponsor e aziende. Sul 
roster, sapevamo le le cose po-
tevano andare a rilento, ma ad 
oggi abbiamo firmato i giocatori 
che volevamo”.

Rispetto gli ultimi anni, quello di 
A2 sarà un campionato diverso: 
con tutta probabilità la suddivisio-
ne dei roster verrà fatta tra Nord 
e Sud, e non più tra Est ed Ovest: 
“In questo modo ci saranno del-
le spese minori per le trasferte, 
sarà un bene per le casse delle 
squadre visto anche il momento. 
Purtroppo siamo in una situa-
zione che non possiamo con-
trollare: non sappiamo quando 
potremo iniziare, con o senza 
pubblico, fattori che possono in-
ficiare, e in alcuni casi già lo fan-
no, sulla solidità delle squadre. 
Sono però certo che Federazione 
e Leghe faranno il possibile”. 
Se venisse confermata la suddi-
visione tra Nord e Sud, assiste-
remo per la prima volta alla sfida 
tra Max e Pino Sacripanti, di cui è 
stato fedele vice per anni anche 
a Caserta: 
“Spero non me ne dia tante (ride, 
ndr). A parte gli scherzi, giocare 
contro di lui sarà entusiasmante 
ed elettrizzante. Napoli e Sca-
fati hanno messo in piedi delle 
corazzate, ma ci giocheremo le 
nostre carte. Partire da -3? Se 
la penalizzazione venisse con-
fermata, faremo il possibile per 
poter colmare subito il gap ed 
inserirci nel gruppone di centro 
classifica”. 
Ad aver convinto Oldoini al secon-
do ritorno all’ombra della Reggia, 
è il progetto del nuovo presidente 
Nicola D’Andrea: 

“Basato non solo su questa sta-
gione, ma sul futuro. In una pa-
rola, lungimirante. La volontà di 
creare un nuovo progetto giova-
nile mi ha affascinato, più dell’in-
vestimento o del palazzetto. È un 
progetto che può lasciare qual-
cosa in più alla città, come suc-
cesse all’epoca dei Maggiò, per 
ricoinvolgere gli appassionati e 
la città, che può solo crescere”. 
Un Oldoini al… Max, passateci il 
gioco di parole, come direbbe al 

lui stesso di dieci anni orsono: 
“Se tornassi indietro nel tempo, 
mi direi di dare sempre il 100% 
per questa piazza, di non far mai 
calare determinazione e impe-
gno. Che ci saranno momenti 
belli e brutti, ma di non abbassa-
re mai la guardia. Ai tempi come 
adesso, dove dovrò trascinare e 
motivare una squadra, un tifo e 
una città che mi ha sempre dato 
tutto”.

ALESSANDRO AITA
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 La giornalista Giovanna Longobardi presenta l’opera 
‘Come Angeli in Terra’ per festeggiare l’ottantesimo 
anniversario delle suore a Casagiove 

Un li-
bro, un 
e v e n t o 
per ce-
lebrare 
l’ottante-
simo an-
niversa-
rio delle 
S u o r e 
degli An-

geli di Casagiove. <<Come Angeli 
in terra>> questo il titolo dell’ope-
ra presentato lo scorso mercole-
dì 15 luglio all’interno dell’Istituto 
‘Mater Amabilis’ sito in Casagiove. 
La giornalista Giovanna Longobar-
di è l’autrice del libro che è stato 
pubblicato in collaborazione con 
la casa editrice ‘Edizioni Saletta 
dell’Uva,’ l’Archivio storico diocesa-
no di Caserta, la Pro-loco di Casa-
giove ‘Michele Santoro’ e l’Associa-
zione italiana biblioteche. L’opera 
rispecchia apertamente l’autobio-
grafia della scrittrice essendosi 
formata in prima persona all’in-
terno dell’Istituto Mater Amabilis. 
IL libro ha suscitato fortemente 
un grande interesse culturale in 
quanto ha riportato il pubblico 
verso un racconto intrecciato  tra 
la storia della congregazione an-
gelica fondata dalla beata Maria 
Serafina e la comunità territoria-
le di Casagiove. La Longobardi ha 
messo in evidenza il vero senso 
di appartenenza verso il paese, 
raccontando con dolcezza  l’opera 
missionaria svolta dalle suore sin 
dagli anni successivi al secondo 
conflitto mondiale. La scrittrice si 
è avvicinata al mondo della storia 
monastica narrando  i valori uma-
ni, sentimentali, tesi  fortemente  
ad evidenziare sempre un forte 
attaccamento  verso la valoriz-
zazione culturale della comunità. 
Cresciuta  all’interno del Quar-

tiere Militare Borbonico di Casa-
giove, da sempre la giornalista si 
è prodigata per la valorizzazione 
dei valori umani diffondendo  la 
libertà personale, l’indipendenza, 
la meraviglia della natura che ci 
circonda, il rispetto, la devozione 
per essa, l’apertura mentale  l’e-
spressione della propria interiori-
tà, l’autorealizzazione, la crescita 
personale e umana  e soprattutto 
dar voce e mettendosi  nei panni 
di personaggi e situazioni “pronte” 
per rilanciare il senso storico del 
patrimonio cittadino. L’opera ha 

come scopo la ricerca della fede e 
di verità verso Dio, aprendo nuovi 
eterni spiragli verso nuovi orizzon-
ti. L’autrice si propone come sco-
po primario la spinta del lettore 
verso la conoscenza del Carisma 
monastico, mettendo in evidenza 
la beata Maria Serafina che si è 
prodigata per l’esistenza umana 
fondando la prima Congregazione 
monastica degli Angeli. Nel libro la 
figura della beata Maria Serafina 
fa da intermediaria tra l’umano e 
la Santissima Trinità, che aiuta l’es-
sere vivente  nel suo rapporto con 

Dio. Hanno partecipato all’incontro 
la scorsa settimana: la reverenda 
madre Annalisa Maci, Elpidio Rus-
so ex sindaco di Casagiove, la pre-
sidentessa del Consiglio d’Istituto 
Clementina Altiero,  mentre i lavori  
di apertura del convegno sono 
stati coordinati dalla professores-
sa Adele Grassito, L’autrice ha la-
sciato la conferenza ringraziando i 
presenti,  ma soprattutto lancian-
do un  consiglio  alle giovani gene-
razioni: bisogna sempre  provarci, 
sempre!. Perseverare e non smi-
nuire le proprie capacità. Anche 

senza farsi mai troppe aspettati-
ve, semplicemente per adempiere 
ad un desiderio profondo, perché 
la scrittura nasce dal cuore, ed è 
un dono meraviglioso, una tera-
pia che cura e accarezza l’anima. 
La soddisfazione non sta tanto 
nell’essere apprezzati dal pub-
blico ma nell’aver concretizzato 
e stringere nelle mani le proprie 
fantasie, idee, memorie o visioni. 
Dunque.. provateci ed esprimete 
sempre la vostra unicità!.”

Di Patre Giacinto

AUGURI AI NEO GENITORI 
Gennaro Pesce e Sara Longobardi
Cara Francesca,
benvenuta in questo strano mon-
do, spero ti piaccia e che tu passo 
dopo passo riesca a trovare la tua 
giusta collocazione in questa stra-
na scacchiera dove si gioca la vita. 
Quando ti ho vista a pochi giorni dal-
la nascita, ho provato un’emozione 
grandissima, è bellissimo vederti 
dormire, ed è bellissimo sapere che 
sei entrata a far parte del mondo.

In testa ho tantissimi pensieri, 
che si affollano, e mica sono ri-
uscito a mettere tanto ordine!
Allora vado a caso, pronti parten-
za...via...
allora il primo augurio, è quello di 
avere sulla tua strada adulti au-
torevoli, che riescano ad accom-
pagnarti sulla strada, ma che non 
scelgano per te. Vorrei davvero 
che ti lasciassero sbagliare, pro-
vare strade, esplorare il mondo.
Esplorare il mondo, con la certezza 
di avere sempre e comunque un ri-
ferimento su cui contare, una casa 
dove riposarti, per poi ripartire.
Ti auguro, adesso che sei al 
mondo di vivere la tua infanzia, 
nel miglior modo possibile, che 
si arrivi ad un momento in cui 
davvero tu possa avere ali e piu-
me per spiccare il volo. Nessuno 
te le dovrà toccare, e sono si-
curo che il volo sarà bellissimo.

Ti auguro un’ infanzia piena di mu-
sica e di storie, che ti accompagni-
no anche oltre l’infanzia, e che ci 
sia sempre qualcuno pronto a rac-
contarti una favola.
Ti diranno che la vita non  è una 
favola, che non serve...tutte balle 
non ci credere, sforzati di crederci 
sempre, sarai senz’altro più felice.
Ti auguro di non avere paura di 
sbagliare, solo cadendo e facen-
dosi male si cresce,  però che 
accanto a te ci sia sempre qual-
cuno o un riparo dopo la caduta!
Ti auguro l’inquietudine e tu dirai 
che sono impazzito...forse...cara 
Francesca spero davvero tu non ti 
senta mai arrivata, o incanalata in 
un sentiero, non c’è cosa più terri-
bile che accontentarsi, che il pen-
sare ad una strada certa! 
Ti auguro di percorrere dodicimila 
strade, solo allora di trovare quel-
la giusta, ma non ti accontentare.

Spero che in questo viaggio, tu 
abbia accanto dei validi compagni 
di viaggio, con cui scambiare una 
parola, con cui fare pezzi di strada 
insieme.
Vorrei per te il dono dell’Arte, che 
in fondo vuol dire vivere la vita in 
maniera sensibile, emozionan-
doti, arrabbiandoti, ridendo, es-
sendo persona...è diffi cile sai? 
ma sono sicuro che ci arriverai.
e poi di avere amici, pochi o tanti 
secondo me è indifferente, ma che 
ti siano accanto nei momenti di bi-
sogno, e che ti sorreggano quando 
stai per cadere.
Cara Francesca, non credere a 
chi dice che non serve a nien-
te, difendi le tue idee, nessuno 
ha il diritto di scegliere per te, 
nessuno potrà importi le sue.
Ma a volte ti farai male, a volte 
avrai qualche livido per difen-
dere le tue idee, poco male non 
ti preoccupare che spariranno.
e mi fermo qui...non vorrei mai 
pensassi di avere un nonno troppo 
«strano»
e allora dai BUONA VITA!

Nonno Nunzio
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San Nicola La Strada, Striscia la Radio incontra i Bottari 
di Macerata: i “Suoni Antichi” raccontano il territorio 
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Si chiude 
in bellez-
za il ciclo 
di puntate 
estive pre 
feriali di 
Striscia la 
Radio, la 
trasmissio-
ne radiofo-

nica in onda tutti i martedì su 
Radio RCN (canale radio 727 del 
digitale terrestre e DAB plus). 
Martedi 21 luglio Laura Ferrante 
e Nando Silvestri, i conduttori, 
hanno incontrato negli studi di 
via Bronzetti   di San Nicola La 
Strada due esponenti di spicco 
dell’Associazione “Suoni Antichi” 
di Macerata Campania, lega-
ta a doppio filo ai Bottari della 
“Pastellessa”, ai Carri della cele-
brazione in onore di S. Antonio 
Abate e alle profonde radici del-
la cultura folcloristica campana. 
Si tratta di Mario Celato ed il 
professor Antonio Piccirillo, due 
punti di riferimento imprescin-
dibili della celebre compagnia di 
musicisti. 
Antonio e Mario si sono rivelati, 
dunque, due meticolosi custodi 

della tradizione locale macera-
tese basata sul culto di “Sant’An-
tuono” e sulle musiche percus-
sive prodotte dai musicisti delle 
botti sapientemente coordinati 
dal Capo Battuglia, maestro Raf-
faele Piccirillo. 
I due registi e musicisti della 
compagine artistica macerate-
se, che vanta collaborazioni e 
performance di tutto rispetto 
come quelle con la Nuova Com-
pagnia di Canto Popolare ed 
Eugenio Bennato,  hanno saputo 
narrare con dovizia di particola-
ri i sottili ma inossidabili legami 
che uniscono le civiltà rurali di 
Terra di Lavoro ai culti pagani, 
religiosi e musicali praticati dal-
le comunità locali. Grazie al prof. 
Piccirillo e al musicista Mario 
Celato è stato possibile riper-
correre magicamente gli usi e 
i costumi ultrasecolari di intere 
civiltà radicate nella provincia di 
Caserta ed in quelle meridionali 
in genere, esaltandone l’espe-
rienza, l’ encomiabile spirito di 
resilienza, la Fede e la saggezza 
empirica acuita dalla sofferen-
za. 
Una saggezza senza tempo che 

è in grado di fondere liturgie sa-
cre e profane attraverso i suoni 
esoterici della botte: frequenze 
basse che ripercorrono   inti-
mamente sistole e diastole del 
cuore sino a diventare parte 
integrante dello spirito umano 
e dello stesso pensiero volto a 
scongiurare male e negatività 
tout court. 
Le differenti strutture lignee 
delle botti conferiscono al vino 
sfumature di sapore, aromi e 
caratteristiche organolettiche 

estremamente policrome, come 
ha fatto notare Nando Silvestri 
richiamando un innovativo bre-
vetto messo a punto dall’Univer-
sità degli Studi di Udine. Ma è 
stato Mario Celato, il segretario 
dell’Associazione “Suoni Antichi” 
a rivelare l’essenza più sugge-
stiva, autentica ed emozionan-
te del suono delle botti, specie 
quelle dei Bottari di Macerata 

che hanno offerto un valido e 
riconosciuto supporto curativo 
ad alcuni soggetti sammaritani 
affetti da importanti disabilità 
mentali. 
La Botte, dunque, si rivela un 
toccasana per il corpo e la 
mente, non solo per il nettare di 
Bacco ivi contenuto, ricco di an-
tiossidanti e tannini, ma soprat-
tutto per la sua ineffabile carica 
spirituale capace di scandire il 
tempo attraverso messaggi pe-
renni, emozioni pulsanti e valori 
primordiali. E di spiritualità ce 
n’è davvero tanta nell’album dei 
“Suoni Antichi”, un vero e proprio 
caleidoscopio di   vibrazioni e 
sensazioni che ha ornato i ruti-
lanti scenari descritti dai canti 
popolari ai tempi dei briganti. 
Appuntamento, dunque, a set-
tembre con le nuove puntate di 
“Striscia la Radio” ed il capo Bat-
tuglia Piccirillo che ci rivelerà i 
segreti celati nei molteplici ritmi 
riprodotti dalle botti.

Nando Silvestri
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RESTANO TRE I POSITIVI AL COVID, DAL SINDACO 
MASSIMA CHIAREZZA FIN DA SUBITO: PRESI TUTTI 
I PROVVEDIMENTI UTILI
Restano tre i positivi al covid sul territorio di San 
Nicola la Strada. La scorsa settimana si erano 
susseguite voci che davano in salita esponenziale 
il numero dei positivi che, in realtà, restano tre: 
due maggiorenni ed un minorenne. Si tratta di 
focolai che non si sono sviluppati in zona, ma di 
persone che sono state in contatto con ‘positivi’ 
provenienti da fuori zona. La prima persone risul-
tata positiva è, oltretutto, ricoverata in ospedale 
anche a causa id patologie preesistenti. Ovvia-

mente è di una quarantina il numero delle persone sottoposte a quarantena. 
Come sempre avviene, infatti, in quarantena finiscono tutte le persone che sono 
state in contatto con i positivi. Ma un conto è sostenere che si tratta di persone 
positive un altro che si tratta di persone in quarantena. Situazione sotto controllo, 
dunque, grazie al locale corpo di polizia municipale che sta tenendo la guardia 
alta e alla presenza di una pattuglia dell’Esercito che vigila sul territorio comuna-
le. Decine di tamponi sono, inoltre, stati eseguiti nelle zone di residenza delle per-
sone in quarantena e fino a questo momento non si registrano focolai ulteriori.   
Il tutto ampiamente anticipato dal primo cittadino di San Nicola la Strada Vito 
Marotta che, subito dopo il primo caso, così scriveva. “Ricostruita la prima cerchia 
di contatti, i tamponi faringei hanno fatto emergere il secondo caso positivo, 
allargando l’area della ricerca. Nel corso della giornata, man mano che venivano 
rintracciate, tutte le persone venute direttamente a contatto con i due ammalati 
sono state sottoposte a tampone. Benché non siano stati trovati altri positivi, tutti 
sono stati posti in isolamento domiciliare per 14 giorni”. Quindi, per amore della 
verità, va precisato che il primo cittadino aveva subito precisato che tutti coloro 
che erano venuti a contatto con i positivi erano stati sottoposti a quarantena.

SAN NICOLA/ELEZIONI: MAROTTA HA PRESENTATO LA SUA COLAZIONE. PER I 5 
STELLE IN CAMPO DE CHIARA, PROBABILE ANCHE LA PRESENZA DI UN TERZO 
CANDIDATO. TRA I PAPABILI RUSSO SPENA E BASILE
Nel corso di una apposita manifestazione ha avuto luogo la presentazione delle 
liste che appoggeranno il sindaco in carica Vito Marotta, in occasione delle pros-
sime elezioni Comunali del 20 e 21 settembre. All’incontro che ha avuto luogo 
all’interno della villa comunale Frassati di via Fermi, sono intervenuti gli esponenti 
delle liste che compongono l’alleanza a sostegno del primo cittadino.. 
In particolare sono intervenuti i rappresentanti del Partito Democratico, dei De-
mocratici per San Nicola, di Partecipazione Attiva, di Forza San Nicola e del Movi-
mento Strada Nuova e del Movimento Civico per San Nicola. Per motivi di impa-
ginazione, sull’argomento, interverremo dettagliatamente sul prossimo numero. 
Per quanto riguarda gli avversari che contenderanno a Vito Marotta la poltrona 
di sindaco,   al momento di ufficiale c’è il nome della candidata a sindaco del 
Movimento 5 Stelle: Tiziana De Chiara. Probabile anche la presenza di un terzo 
aspirante alla carica di primo cittadino, i nomi che circolano con maggiore insi-
stenza sono quelli dell’ingegner Raffaele Russo Spena, attualmente consigliere 
comunale di opposizione, e del dottor Francesco Basile che ha già ricoperto 

in passato la carica di consigliere comunale e che, nelle ultime ore, viene dato 
come favorito nella scalata alla carica di aspirante sindaco e, quindi, alla guida 
di alcune liste. Voci di corridoio dicono due. Il termine per la presentazione delle 
liste resta il 20 agosto. 

ELEZIONI REGIONALI: NESSUNA LISTA E’ STATA ANCORA UFFICIALIZZATA   
Il prossimo 20 e 21 di luglio, si voterà anche per l’elezion e del consiglio regionale 
e del nuovo presidente della Regione. In campo il governaotre uscente Vincenzo 
De Luca che, per la terza volta consecutiva, se la vedrà con Stefano Caldoro.
In campo anche il Movimento 5stelle, la cui lista sarà guidata da Valeria Ciar-
rambino. Nessuna lista, fino a questo momento, è stata ufficializzata, in campo 
ce ne saranno almeno una trentina, considerando che sia De Luca che Caldoro 
ne avranno una moltitudine. Per quanto riguarda i nomi che circolano, per il Pd 
certa la presenza dei consiglieri uscenti Oliviero e Graziano, quasi certa anche 
la presenza dell’ex senatrice Lucia Esposito. Per Italia Viva in campo l’ex sindaco 
di Marcianise Filippo Fecondo e il consigliere comunale di Caserta Antonucci. In 
piena fase di elaborazione anche le liste di Forza Italia, Fratelli d’Italia e della Lega. 
Così come le liste che fanno capo ai candidati presidenti: Con Caldoro, Con De 
Luca Presidente e Campania Libera.         

IN DISTRIBUZIONE LE BUSTE PER LA SPAZZATURA
Sono in distribuzione le buste per la spazzatura. Si tratta di buste di tre diversi 
colori, una per l’umido, una per il vetro ed una per l’indifferenziato. Per le restanti 
tipologie di rifiuti ci si puo’ recare all’isola ecologica, aperta dal lunedì al sabato. 
Per quel che riguarda gli ingombranti è in funzione un apposito recapito telefo-
nico,   tramite il quale prenotare il ritiro dell’ingombrante. Tornando alla distribu-
zione delle buste, per i ritiro è necessario recarsi presso il punto di distribuzione 
solito, in via Diaz. 

FESTA PATRONALE RINVIATA AL 2021: SARA’ FESTA DOPPIA
Come già ormai era nell’aria, la festa patronale non avrà luogo in questo 2020. 
Colpa del covid, così come l’Associazione Cattolica Accollatori di San Nicola la 
Strada, ha spiegato tramite il suo presidente. “Purtroppo - si legge nella nota sot-
toscritta dal presidente Giuseppe Costantino -, l’emegenza Covid che non rientra 
e le disposizioni vescovili che hanno più volte ribadito che nessuna processione 
si possa svolgere nel 2020 rendono vana l’attesa. Diamo a tutti appuntamento 
ad aprile del 2021, sperando che il tutto si possa svolgere nel modo più bello e 
gioioso possibile. L’occasione ci è gradita per ringraziare le ditte che ci avevano 
affiancato quest’anno: la Agostino Russo spettacoli, Luminarie Nargiso, la banda 
città di Caserta e le ditte pirotecniche Catapano, Iannotta e l’Artificiosa di Carmelo 
di Candia. Da tutti loro ripartiremo per organizzare una festa ancora più bella nel 
2021. A tutto il popolo la promessa di regalarvi qualcosa di ancora più grande 
e magico di ciò che era previsto quest’anno. Viva San Nicola!!!”. Come dire: per 
quest’anno niente festa ma ci rifaremo nel 2021 con gli interessi. 
E allora all’anno prossimo presidente Costantino e amici dell’Associazione Ac-
collatori. 

FALSE ASSICURAZIONI, NUMEROSI ARRESTI E TANTI CITTADINI TRUFFATI
L’accusa è di associazione a delinquere, la sostanza è che si trattava di false 

assicurazione. Sarebbero in tanti gli automobilisti raggirati, ed anche minacciati, 
mediante delle false polizze assicurative. 
“Le prime vittime del sistema - si legge nella nota degli inquirenti -, sono cer-
tamente i privati cittadini (talvolta anche broker assicurativi con sedi in tutta la 
Penisola) che quotidianamente, a decine, cadevano in questa trappola ben con-
gegnata: gli stessi realizzavano di essere stati vittime della truffa quasi esclusi-
vamente in caso di sinistro stradale o controllo di polizia (per dare la dimensione 
della diffusione, in un caso, uno dei tanti gruppi assicurativi contraffatti segna-
lava che in un solo anno avevano censito circa mille polizze recanti il proprio 
marchio denunciate come false). Dunque guardia alta ed occhi aperti rispetto a 
polizze assicurative molto basse. Troppo, evidentemente, per essere vere. 

30 CENTESIMI A CITTADINO SONO CERTAMENTE UN MISERO RISPARMIO.
Scrive una signora, sotto un nostro articolo della scorsa settimana: “Rispondo 
ad un articolo pubblicato su”La voce libera” dove un giornalista dice che:   la 
riduzione dei parlamentari porterà solo un misero risparmio di 30   centesimi 
all’anno ai cittadini.   Al 2019 la popolazione italiana era di   60.360.000 unità che 
moltiplicando x   30 centesimi è uguale a euro. 18.108.000 (diciottomilioni e cen-
toottomila euro). Se questo è un misero risparmio,   ho una concezione dei soldi 
diversa da chi scrive”.
Certamente signora, abbiamo una concezione molto diversa. Il fatto è che 18 
milioni di euro vanno rapportati alla spesa dello stato italiano che è di oltre 860 
miliardi di euro all’anno. Precisamente, nel 2018, lo Stato ha speso 877.346.939.404 
euro. Nel 2019 solo per il parco auto c’è stata una nuova spesa per 168 milioni (Il 
Sole 24 ore del 1 aprile). Dunque 18 milioni, in rapporto al bilancio dello stato, sono   
quasi niente: 30 centesimi all’anno a cittadino. Con il rischio che per incontrare un 
parlamentare dobbiamo fare la domanda in carta da bollo. Ma se va bene così, 
per chi scrive va bene e mezzo.

ADDIO A GAETANO LA MARCA
Ci ha lasciati Gaetano La Marca. Ci mancherà il suo garbo, il suo modo di por-
si sempre con delicatezza in una società in cui persino il rumore di fondo è 
diventato assordante. Ci mancherà il suo impegno sociale. Sempre puntuale, 
sempre dalla parte giusta. E ci mancherà anche il collega giornalista, capace 
di scrivere pagine che resteranno per sempre. Addio Gaetano, perché dovrà 
pur esserci un dio, quel Dio che tu pregavi spesso e in cui ritrovarsi. Perché 
niente finisce così. Alla tua bella famiglia, ed anche a te ovunque tu sia, un 
abbraccio infinito ed affettuoso da parte della redazione di Sabato non solo 
sport. Buon viaggio Gaetano.

FIERA DELL’USATO E DEL RIUSO NELL’AREA MERCATO
E’ in svolgimento da questa mattina, sabato   25 luglio,   il primo di una serie 
di appuntamenti con la Fiera del baratto e del riuso. Antiquariato, artigianato, 
collezionismo, modernariato, vintage. Un appuntamento da non perdere per 
chi ama le cose belle, specialmente le cose belle di una volta. Area mercato 
San Nicola la Strada, dalle ore 6 alle ore 14.
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NEL NOSTRO NUOVO CONCEPT STORE DI CASERTA PIAZZA SANT’ANNA, TI ASPETTA UNA SELEZIONE ESCLUSIVA
DEI MIGLIORI MARCHI PER FARE DI CASA TUA UNO SPAZIO UNICO PER BELLEZZA ED ELEGANZA.

 ‘Vanvitelli sotto le stelle’, presentato il programma della rassegna. In cartellone commedie, titoli d’autore e tanti ospiti eccellenti

Sette appuntamenti imperdibili dall’1 agosto al 12 settembre
L’iniziativa ideata da Confcommercio e patrocinata dal Comune

Il cinema di qualità in piazza. Gratis. Per tutti. Confcommercio 
Caserta rinnova il suo impegno a sostegno del territorio e 
dei suoi cittadini con la realizzazione della seconda edizione 
della rassegna ‘Vanvitelli sotto le stelle’, che gode del patro-
cinio del Comune di Caserta. Ogni sabato, dall’1 agosto al 12 
settembre, piazza Vanvitelli si trasformerà in una vera e pro-
pria sala cinematografica all’aperto con pellicole di qualità 
e ospiti d’eccezione. In cartellone commedie, titoli d’autore, 
qualche prima visione. E soprattutto tanti ospiti. Il program-
ma completo è stato presentato questa mattina al Comune 
di Caserta nell’ambito di una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato l’assessore comunale agli eventi, Emiliano 
Casale, il presidente provinciale di Confcommercio Caserta, 
Lucio Sindaco, Anna Campanile,  dirigente del settore comu-
nicazione della MD spa, main sponsor della rassegna, il titola-
re del cinema Duel Village di Caserta, Silvestro Marino, il di-
rettore artistico della rassegna cinematografica, Francesco 
Massarelli, Maria Russo, coordinatrice della sede provinciale 
di Confcommercio Caserta, e Gianni Genovese, consigliere 
con delega agli eventi di Confcommercio.  ‘Volevamo dare 
un segnale immediato di vicinanza e attenzione alla città e 
alle imprese – ha dichiarato nel suo intervento il presidente 
Lucio Sindaco – in un momento per nulla facile e al contem-
po lanciare un alert alle istituzioni. Caserta vuole ripartire e 
riconquistare la sua importanza strategica ma ha bisogno di 
fiducia e speranza. La sinergia creata con l’amministrazione 
comunale e con tutti i partner del progetto e il supporto de-
gli sponsor, che ringrazio, possono rappresentare un passo 
decisivo per una serie di iniziative importanti per la città. Il 
sogno sarebbe quello di trasformare questa rassegna, giunta 
alla seconda edizione, in un vero e proprio festival del cine-
ma che accenderebbe i riflettori non soltanto sui talenti e 
gli artisti della provincia di Caserta ma anche sulle sue bel-
lezze, le eccellenze, i prodotti tipici e tutto ciò che questo 
territorio ha da offrire’. ‘Il successo registrato dalla prima 
edizione di ‘Vanvitelli sotto le stelle’ – ha fatto notare l’as-
sessore Casale – ha fatto sì che l’evento fosse atteso anche 

quest’anno dai cittadini con grandissimo entusiasmo. Siamo 
felici di questa collaborazione con Confcommercio e certi di 
registrare anche questa volta un risultato più che positivo. 
Non mi dispiace l’idea di un festival del cinema e sono pron-
to fin d’ora a offrire la mia disponibilità’. ‘Non potevamo non 
aderire anche quest’anno ad un progetto così interessante 
– ha sottolineato la Dott.ssa Anna Campanile, dirigente del 
settore comunicazione della MD spa – alle proiezioni cine-
matografiche verranno affiancate, tra l’altro, alcune sorprese 
che sveleremo di volta in volta’. Ad illustrare il cartellone nei 
dettagli il direttore artistico della rassegna, Francesco Mas-
sarelli, e il titolare del Duel Village, Silvestro Marino: ‘Sono tutti 
film italiani, popolari ma di qualità, con la particolarità che 
molti di questi titoli saranno nelle sale cinematografiche pro-
prio nei giorni in cui verranno proposti in piazza. In più tutte 
le proiezioni, tranne quella di Ferragosto, saranno arricchite 
dalla presenza del regista e in qualche caso anche di parte 
del cast’. Si parte sabato 1 agosto con il film ‘Si muore solo da 
vivi’. Ospite il regista Alberto Rizzi. Una commedia sulle secon-
de occasioni interpretata da Alessandro Roja, Neri Marcorè, 
Alessandra Mastronardi, Francesco Pannofino e Ugo Pagliai. 
Sabato 8 agosto riflettori accesi su ‘Il Regno’, interessante 
opera prima di Francesco Fanuele, che incontrerà il pubblico 
prima della proiezione del film. Nel cast Stefano Fresi, Silvia 
D’Amico e Max Tortora. Sabato 15 agosto spazio alla esilaran-
te comicità di Aldo, Giovanni e Giacomo. Sul grande schermo 
verrà proiettato infatti il loro divertentissimo ultimo film ‘Odio 
l’estate’ per la regia di Massimo Venier.  Sabato 22 agosto 
sarà la volta di ‘Figli’ di Giuseppe Bonito con Valerio Mastan-
drea e Paola Cortellesi, vincitore di tre Nastri d’argento. Un’o-
pera che diverte e che al tempo stesso commuove. In piazza 
il regista Bonito e un omaggio a Mattia Torre, sceneggiatore 
del film e autore del monologo dal quale è tratta la storia, 
scomparso lo scorso anno. Sabato 29 agosto un’altra chicca 
cinematografica. A soli due giorni dalla sua uscita nelle sale 
di tutta Italia – prevista per il 27 agosto - arriverà in piazza 
Vanvitelli ‘Rosa pietra stella’ di Marcello Sannino che sarà a 
Caserta con parte del cast. Applaudito alla Premiere mon-

diale dell’International Film Festival di Rotterdam, ‘Rosa pietra 
stella’, sarà l’unico lungometraggio italiano in concorso nella 
sezione Generator + 18 del 50esimo Giffoni Film Festival. Si 
proseguirà sabato 5 settembre con ‘Il ladro di Cardellini’ del 
regista Carlo Luglio, interpretato da Nando Paone, Ernesto 
Mahieux, Lino Musella, Vincenzo Nemolato e tanti altri. Gran 
finale sabato 12 settembre con ‘Il grande passo’ di Antonio 
Padoan con Giuseppe Battiston e Stefano Fresi, per la prima 
volta insieme nello stesso film. Partner della rassegna sono 
Italia Paghe srl, Gi Group spa, Vanessa sound srl, Twins spa, 
pizzeria Sunrise, Team Fashion parrucchiere unisex, Fashion 
Club scuola per parrucchieri, centro estetico Sun&Beauty. 

CARTELLONE FILM 
1 agosto Si muore solo da vivi - Ospite il regista Alberto Rizzi
8 agosto Il Regno - Ospite il regista Francesco Fanuele
15 agosto Odio l’estate di Massimo Venier  
22 agosto Figli - Ospite il regista Giuseppe Bonito
29 agosto Rosa pietra stella - Ospiti il regista Marcello Sannino 
ed il cast
5 settembre Il ladro di Cardellini - Ospiti il regista Carlo Luglio ed 
il cast
12 settembre Il grande passo - Ospite il regista Antonio Padoan


